RELAZIONE PER LA CONVIVIALE DEL CLUB ROMA CASTELLI ROMANI DEL 11.07.2013
CARI PARTECIPANTI COME AVRETE LETTO NELLA CONVOCAZIONE DELL’AMICO PIETRO MACALUSO L’ARGOMENTO CHE TRATTERÒ È DI NATURA FISCALE E QUINDI POCO “PIACEVOLE”…SI TRATTA DELLA 
“TASSAZIONE DEGLI IMMOBILI POSSEDUTI ALL’ESTERO DA CITTADINI ITALIANI RESIDENTI NEL TERRITORIO DELLO STATO”.
PRIMA DI ENTRARE NEL MERITO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE, SEGUENDO LA REGOLA ARISTOTELICA, VANNO FATTE ALCUNE PREMESSE ONDE MEGLIO INQUADRARE L’ARGOMENTO DA TRATTARE.
GLI IMMOBILI POSSEDUTI ALL’ESTERO DA CITTADINI ITALIANI (PERSONE FISICHE) RESIDENTI NEL TERRITORIO ITALIANO DEBBONO ESSERE STATI ACQUISTATI (O EREDITATI) CON FLUSSI DI DENARO REGOLARMENTE DENUNCIATI SIA ORIGINARIAMENTE O CON CONDONI FINANZIARI SUCCEDUTESI NEL TEMPO.
DA CIÒ DISCENDE CHE L’INVESTIMENTO NON REGOLARE RIENTRA TRA LE OPERAZIONI EVASIVE E COME TALE RIMANE.

QUINDI LE REGOLE CHE ESPORRÒ NON SONO APPLICABILI.
CIÒ PREMESSO LA TASSAZIONE DEI REDDITI DI FABBRICATI SITUATI ALL’ESTERO VENNE INTRODOTTA CON L’ART. 70 DEL TUIR CHE HA PREVISTO LA TASSAZIONE AI FINI IRPEF SEGUENDO ALCUNE CASISTICHE CHE QUI SI TRALASCIANO DI IDENTIFICARE ONDE NON RENDERE L’ARGOMENTO TROPPO TECNICO. VA COMUNQUE SOTTOLINEATO CHE SE I REDDITI DI TALI FABBRICATI O TERRENI FOSSERO ESENTI DA IMPOSTE ALL’ESTERO SONO TASSABILI IN ITALIA SOLO SULL’EVENTUALE AMMONTARE PERCEPITO DECURTATO DEL 15%. QUINDI SE IL CITTADINO ITALIANO NON PERCEPISCE ALCUN REDDITO NEL PAESE ESTERO NESSUNA TASSAZIONE IRPEF VA APPLICATA.
NEL 2011 CON IL D.L. 201 VENNE ISTITUITA L’IMPOSTA SUL VALORE DEGLI IMMOBILI SITUATI ALL’ESTERO MEGLIO NOTA COME IVIE. TALE IMPOSTA NON COLPISCE IL REDDITO ACCUMULABILE AI FINI IRPEF, COME STATUITO DALL’ART. 70 SOPRA CITATO, MA NASCE COME UNA IMPOSTA PATRIMONIALE CON PAGAMENTO ANNUALE.
INIZIALMENTE IL FISCO AVEVA RITENUTO CHE LA DECORRENZA DELL’IVIE FOSSE RETROATTIVA DAL 2011 E QUINDI I VARI CONTRIBUENTI PAGARONO DETTA IMPOSTA SUL VALORE DELL’IMMOBILE COME MEGLIO SI PRECISERÀ IN SEGUITO.
SUCCESSIVAMENTE, PERÒ, CON LA LEGGE DI STABILITÀ DEL 2013 (LEGGE 228/2012) VENNE INVECE STABILITO CHE L’IVIE È DOVUTA DAL 2012 E NON PIÙ DAL 2011, COSICCHÉ L’IMPOSTA VERSATA NEL 2011 VA ORA CONSIDERATA COME ACCONTO PER IL 2012.
SI PRECISA QUINDI CHE NELL’UNICO 2013 REDDITI 2012 IL VERSAMENTO DELL’IVIE 2012 VA CONGUAGLIATO CON QUELLO DEL 2011 GIÀ PAGATO E NON PIÙ DOVUTO, MENTRE SARANNO DOVUTI GLI ACCONTI PER L’ANNO 2013 NELLA MISURA DEL 40% E DEL 60% DELL’IMPOSTA DOVUTA DA VERSARE NEGLI STESSI TERMINI DELL’IRPEF RISPETTIVAMENTE IL 17/06/2013 (O 17/07/2013 CON MAGGIORAZIONE DEL 0,4%) E IL 30/11/2013 (F24).
NELLA GENERALITÀ DEI CASI LA BASE IMPONIBILE È DATA DAL VALORE DELL’IMMOBILE RISULTANTE DAL COSTO DI ACQUISTO, MENTRE PER GLI IMMOBILI ACQUISITI PER SUCCESSIONE O DONAZIONE IL VALORE È QUELLO DICHIARATO NELLA DICHIARAZIONE DI SUCCESSIONE O NELL’ATTO REGISTRATO O NEGLI ATTI PREVISTI DAGLI ORDINAMENTI ESTERI CON FINALITÀ ANALOGHE. 
IN MANCANZA SI ASSUME :
IL COSTO DI ACQUISTO O DI COSTRUZIONE SOSTENUTO DAL “DE CUIUS” O DAL DONANTE.
L’ALIQUOTA DA CALCOLARE SUL VALORE DELL’IMMOBILE, COME SOPRA CALCOLATO, È DELL’0,76% O DEL 0,4%, SE TRATTASI DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE DI UN LAVORATORE ITALIANO ALL’ESTERO, IL CUI AMMONTARE RAPPRESENTA L’IMPOSTA DA VERSARE, MA SE L’IMMOBILE ESTERO È SOGGETTO AD UNA IMPOSTA PATRIMONIALE DOVUTA IN QUEL PAESE DETTA IMPOSTA VA DETRATTA COME CREDITO.
PER VOSTRA INFORMAZIONE NEI PAESI UE SOLO A MALTA E NEL REGNO UNITO NON È DOVUTA ALCUNA IMPOSTA PATRIMONIALE.
VA PRECISATO INFINE CHE L’IMPOSTA È DOVUTA IN PROPORZIONE ALLA QUOTA E AL PERIODO DI POSSESSO.
ORA NON RESTA DA PRECISARE IN QUALI QUADRI DEL MODELLO UNICO VANNO RIPORTATI I DATI DELL’IMPOSTA IVIE DA VERSARE E QUINDI DELL’INVESTIMENTO ESTERO A SUO TEMPO EFFETTUATO.
INNANZITUTTO NELL’ANNO DELL’INVESTIMENTO ESTERO SI È COMPILATO IL MODULO RW DELL’UNICO, DOVE FURONO RIPORTATI TUTTI GLI INVESTIMENTI ALL’ESTERO E/O TRASFERIMENTI DA, PER E SULL’ESTERO.
PER QUANTO RIGUARDA INVECE I DATI RELATIVI ALL’IVIE QUESTI VANNO RIPORTATI NEL QUADRO RM – SEZ. XV A CHE RICHIEDE:
VALORE DELL’IMMOBILE – QUOTA POSSESSO – PERIODO – IMPOSTA CALCOLATA – DETRAZIONI – IMPOSTA DOVUTA.
L’IMPOSTA NON SI VERSA SE INFERIORE AI 200 EURO E VA PAGATA CON IL MODULO F24 E CON I SEGUENTI CODICI:

4041 PER L’IMPOSTA DEL 2012 

4044 PER IL PRIMO ACCONTO 2013

4045 PER IL SALDO 2013 
INFINE SI RIBADISCE ANCORA CHE L’IVIE NON È UNA IMPOSTA CHE SI SOMMA AL REDDITO IRPEF DA DICHIARARE, MA È UNA IMPOSTA PATRIMONIALE CHE NON FA CUMULO CON IL REDDITO IRPEF, TANTO È VERO CHE SE IL CONTRIBUENTE NON DEVE PRESENTARE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI (UNICO 2013) I MODELLI RW ED RM SOPRA CITATI VANNO COMUNQUE INVIATI.
SOLO PER VOSTRA INFORMAZIONE, UNITAMENTE ALL’IMPOSTA IVIE, È STATA ISTITUITA ANCHE L’IMPOSTA SUL VALORE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE ALL’ESTERO (IVAFE) DA PERSONE FISICHE RESIDENTI IN ITALIA QUALI: VALUTE ESTERE, DEPOSITI, C/CORRENTI BANCARI, CONTRATTI DI NATURA FINANZIARIA, METALLI PREZIOSI ALLO STATO GREZZO O MONETARIO, ETC.
TALE IMPOSTA PERO’ ESULA DALLA RELAZIONE ODIERNA.
SOLO PER LA CRONACA L’IMPOSTA PATRIMONIALE IVIE È ASSIMILABILE ALL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) CHE HA SOSTITUITO L’ICI E L’IRPEF PER I BENI IMMOBILI SITUATI IN ITALIA 
       (Giulio Marinelli)

Castel Gandolfo, 11.07.2013 
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